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PARERE DELLA 1“ COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE)

25 luglio 1978

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge n. 1297, comunica di non opporsi al­
l’ulteriore iter del provvedimento a condi­
zione che venga introdoto un emendamento 
atto a mutare il meccanismo di scelta dei 
rappresentanti regionali, di cui all’articolo 3 
del decreto-legge, in modo da sopprimere la 
designazione da parte della Commissione in­
terregionale e prevedere l’elezione diretta di 
un rappresentante da parte di ogni Regione 
e delle province autonome di Trento e Bol­
zano. Tra di essi il Ministro del lavoro do­
vrebbe designare la terna che entra a far 
parte della Commissione prevista dall'arti­
colo 3.

R u f f i n o
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o v e r n o

Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 
1978, n. 351, recante modifiche alla legge 
1° giugno 1977, n. 285, sull'occupazione 

giovanile

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 
6 luglio 1978, n. 351, concernente norme in 
materia di occupazione giovanile.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, recante 
modifiche alla legge 1° giugno 1977, n. 285, 

sull’occupazione giovanile

Articolo unico.

Il decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, con­
cernente norme in -materia di occupazione 
giovanile, è convertito in legge con le se­
guenti modificazioni:

All’articolo 3, nell'articolo 3-bis della leg­
ge 1° giugno 1977, n. 285:

al quarto comma, le lettere a), b) e e) 
sono sostituite dalle seguenti-.

« a) da otto rappresentanti dei lavora­
tori, da quattro rappresentanti dei datori di 
lavoro, da un rappresentante dei dirigenti di 
azienda, da uno dei coltivatori diretti, da uno 
degli artigiani, da uno dei commercianti e da 
uno del movimento cooperativo, designati, 
su richiesta del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, dalle organizzazioni mag­
giormente rappresentative ;

b) dai direttari generali ohe presiedono 
ai servizi del collocamento, dei rapporti di 
lavoro e della previdenza sociale e degli af­
fari generali e del personale;

c) da cinque rappresentanti deile Regio­
ni, designati dalla Commissione interregio­
nale prevista daH’articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281 »;

il nono comma è sostituito dai seguenti:

« Le Commissioni regionali per ila mobi­
lità di cui all'articolo 22 della legge 12 ago­
sto 1977, n. 675, assumono la denominazio­
ne di commissioni regionali per l'impiego.
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Tali Commissioni, oltre ai compiti previ­
sti dalla legge 12 agosto 1977, n. 675, realiz­
zano, nel proprio ambito territoriale, in ar­
monia con gli indirizzi della programmazio­
ne regionale, i compiti della Commissione 
centrale per l'impiego, di cui al primo ed al 
secondo comma del presente articolo, se­
condo le linee da queste indicate.

Le Commissioni regionali per l'impiego, 
anche in relazione alle previsioni della con­
trattazione collettiva in materia occupazio­
nale ed alla situazione locale del mercato- del 
lavoro, assumono, altresì, compiti di inizia­
tiva e di coordinamento al fine di promuo­
vere intese tra  le parti sociali per favorire 
l'impiego dei giovani in attività formative e 
lavorative.

Le Commissioni regionali per l’impiego, at­
traverso i competenti Ispettorati provincia­
li del lavoro, assicurano, con riferimento al­
l'avviamento con richiesta nominativa, l’os­
servanza dei divieti di cui all’articolo 1 della 
legge 9 dicembre 1977, in. 903.

Le Commissioni regionali per l'impiego si 
riuniscono almeno una volta all'anno sotto 
la presidenza del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, o di un Sottosegretario 
di Stato da questo delegato, d’intesa con il 
presidente della Giunta regionale e con la 
partecipazione degli assessori competenti in 
materia di politica attiva del lavoro, per la 
impostazione del programma di attività e di 
iniziative, in relazione alle esperienze com­
piute, alla situazione occupazionale, con par­
ticolare riguardo a quella giovanile, ed ai 
problemi che ne derivano. I tre rappresen­
tanti della Regione, di cui all’articolo 22, se­
condo comma, della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, debbono essere membri del Consiglio 
regionale.

Per la realizzazione dei loro compiti, la 
Commissione centrale e le Commissioni re­
gionali per l'impiego si avvalgono di appo­
site segreterie tecniche costituite rispettiva­
mente presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e presso gli uffici regio­
nali del lavoro ».

All'articolo 4, nel capoverso introduttivo 
sono soppresse te parole: « due commi ».
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All’articolo 5, nel testo sostitutivo dell’ar­
ticolo 5 della legge0 giugno 1977, n. 285:

i primi due commi sono sostituiti dai 
seguenti:

« La Commissione di collocamento di cui 
all'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, nu­
mero 264, e successive modificazioni, prov­
vede alla formulazione dalla graduatoria, dei 
giovani iscritti nella lista speciale, raggrup­
pandoli per fasce profesisonali, da definirsi, 
con decreto del Ministro del .lavoro e della 
previdenza sociale, secondo i sistemi di in­
quadramento stabiliti in sede contrattuale.

In mancanza, i giovani, sulla base delle 
domande presentate, sono raggruppati per 
categorie professionali e in ciascuna cate­
goria secondo la qualifica o la specializza­
zione posseduta, o, per il contratto di for­
mazione, secondo quelle per le quali nella 
domanda sono state indicate le propensioni. 
Nella formazione delle graduatorie si terrà 
conto altresì della condizione economica per­
sonale e familiare degli interessati »;

il settimo comma è sostituito dal se­
guente:

« Contro l'omessa, erronea o indebita in­
clusione ovvero cancellazione, dalla lista spe­
ciale e dalla graduatoria, nonché contro gli 
atti di avviamento è ammesso ricorso alla 
Commissione di cui all’articolo 25 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, entro sette giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria e dei relativi 
aggiornamenti ovvero dalla data del provve­
dimento. La Commissione decide sui ricorsi 
con provvedimento definitivo, entro e non 
oltre quindici giorni dal loro* deposito. De­
corso tale termine, senza che il ricorrente 
abbia avuto comunicazione della decisione, 
il ricorso si intende respinto, ferma restan­
do la possibilità di adire l'autorità compe­
tente »;

l’ultimo comma è sostituito dal se­
guente:

« Fino all 30 giugno 1980 i datori di lavoro 
che occupano stabilmente non più di dieci 
dipendenti possono effettuare assunzioni di 
giovani iscritti nella lista speciale con il con­
tratto  di formazione di oui all'articolo 7, 
mediante richiesta nominativa ».



Atti Parlamentari

LEGISLATURA V II —  DISEGNI DI

' — Senato della Repubblica - 1297 e 1243-Â

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L’articolo 6 è sostituito dal seguente:

« Art. 6. — Dopo l’articolo 6 della legge 
1° giugno 1977, >n. 285, è inserito il seguente 
articolo 6-bis:

” Art. 6-bis. — I giovani assunti ai sensi 
degli articoli 9, quarto comma, e 26 della 
presente legge o al termine del contratto a 
tempo parziale e (determinato o del corso 
pratico di formazione isul lavoro di cui al 
successivo articolo 16-bis, non possono far 
valere il titolo di studio da essi posseduto 
che non sia indicato sulla richiesta del dato­
re di lavoro per lo svolgimento delle man­
sioni proprie della fascia professionale o del­
la qualifica per la quale sono stati assunti” ».

All’articolo 7, nel testo sostitutivo dell’ar­
ticolo 7 della legge 1° giugno 1977, n. 285:

il primo comma è sostituito dal se­
guente:

« Per il periodo di applicazione dalla pre­
sente legge, i giovani iscritti nella lista spe­
ciale possono essere assunti con contratto' 
di formazione, secondo le modalità della pre­
sente legge, dai datori di lavoro di cui aH’ar- 
iticolo 6, nonché da enti pubblici economici »;

il punto 1) del secondo comma è sosti­
tuito dal seguente:

« 1 ) può essere stipulato per i giovani di 
età compresa fra i 15 ed i 26 anni, elevata 
a 29 perde donne e per i laureati; ».

All'articolo 8, nel testo sostitutivo dell’ar­
ticolo 7 della legge 1° giugno 1977, n. 285:

il primo comma è sostituito dai se­
guenti:

« Il contratto di formazione è stipulato 
per iscritto e prevede la durata ed il tratta­
mento giuridico ed economico .

I cicli formativi, intesi ad assicurare al 
giovane il raggiungimento di adeguati livelli 
di formazione, in rapporto alle fasce pro­
fessionali, sono promossi od autorizzati dalla 
Regione, anche presso le aziende o loro con­
sorzi.

La durata, le modalità di svolgimento del­
l ’attività lavorativa e di formazione profes­
sionale in relazione alile disposizioni di cui
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ail precedente comma, nonché il rapporto tra  
attività lavorativa e formazione sono stabi­
lite dalla Commissione regionale per d’impie­
go di cui all’articolo 3 della presente legge, 
in coerenza con le intese raggiunte a livello 
locale tre (le organizzazioni sindacali dei (la­
voratori e le organizzazioni dei datori di la­
voro maggiormente rappresentative »;

il terzo comma è soppresso;

dopo l’ultimo è aggiunto il seguente 
comma:

« Il Ministro della difesa, con suo decreto, 
nei limiti numerici permessi dalle necessità 
primarie della Difesa, può consentire, di an­
no in anno, ai giovani arruolati, ass-unti con 
contratto di formazione ai sensi della (pre­
sente legge o impegnati in progetti specifici 
di cui all’articolo 26, il differimento — per 
la durata del contratto e per una sola vol­
ta — della prestazione del servizio aille armi 
purché il predetto contratto abbia termine 
entro il compimento del 22° anno di età ».

All’articolo, 9, nel testo sostitutivo dell’ar­
ticolo 9 delta legge 1° giugno 1977, n. 285:

i primi due commi sono sostituiti dai 
seguenti:

« I giovani assunti a norma dagli artico­
li 6 e 7 hanno diritto alla retribuzione con­
trattuale prevista per il livello aziendale del­
la corrispondente qualifica; la retribuzione 
è riferita alle ore di lavoro effettivamente 
prestate.

Al datore di lavoro sono corrisposte age­
volazioni commisurate come appresso:

a) nel rapporto a tempo indeterminato 
lire trentadue mila mensili elevate a lire ses- 
santaquattromila mensili nei territori di cui 
all’articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, per la durata, rispetti­
vamente, di 18 e di 24 mesi;

b) nel rapporto di formazione, dire due­
cento orarie elevate a lire 600 nei territori 
di oui aH'articolo 1 dal testo unico approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218, per le ore lavora­
tive effettivamente retribuite »;
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i commi quarto e quinto sono sostituito 
dai seguenti:

« In ogni caso per tu tti i giovani assunti 
a tempo indeterminato a seguito di contrat­
to di formazione sono corrisposte le agevola­
zioni di cui al secondo comma, lettera a), 
del presente articolo per mesi sei, elevati 
a mesi dodici nei territori di cui all'arti­
colo 1 del testo unico citato. Tale agevola­
zione è concessa per altri sei mesi per ogni 
giovane lavoratrice assunta.

Nell'ipotesi che i quattro quinti dei gio­
vani con contratto di formazione siano as­
sunti a tempo indeterminato o associati, le 
agevolazioni di cui al secondo comma, let­
tera a), del presente articolo sono corrispo­
ste per mesi nove elevati a mesi diciotto 
nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico citato.

Le disposizioni di cui al quarto e quinto 
comma del presente articolo si applicano an­
che nei confronti dei giovani assunti al ter­
mine dei c id i formativi di cui all'articolo 
16-quater ».

Alt!articolo 12, nell’articolo 16-bis della 
legge 1° giugno 1977, n. 285:

alla fine del primo comma sono aggiun­
te le seguenti parole: « Tali programmi in­
dicano altresì le quote, le modalità e i tempi 
per l’assunzione dei giovani che conseguano
o abbiano conseguito la qualifica, ai sensi 
dell’articolo 16-quater »;

dopo l’ultimo, è aggiunto il seguente 
comma:

« I giovani che rifiutano l’avviamento al­
l’attività di formazione professionale previ­
sta nel presente articolo mantengono la loro 
iscrizione nella lista ».

All'articolo 13, il testo dell’articolo 16-ter 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostitui­
to dal seguente:

« Art. 16-ter. — I giovani che hanno stipu­
lato contratto di formazione ai sensi dell’ar- 
ticolo 7 o hanno frequentato i corsi di cui 
all’articolo 16-bis o i cicli formativi di cui 
all’articolo 26-bis della presente legge pos­
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sono chiedere l'accertamento delia qualifica 
professionale ai fini dell'iscrizione nelle liste 
di collocamento.

L’accertamento è effettuato da una Com­
missione istituita presso ciascun ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupa­
zione composta da quattro esperti rispetti­
vamente in rappresentanza del Ministero del 
lavoro e deila previdenza sociale, della Re­
gione, dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Il Presidente della Commissione è nomina­
to con decreto del Direttore dell'Ufficio re­
gionale del lavoro e della massima occupa­
zione, sentita ila Regione.

La composizione della Commissione è de­
terminata di volta in volta adì Direttore del­
l’Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione, in relazione all'accerta- 
mento che essa è chiamata ad effettuare, e i 
due esperti in rappresentanza dei datori di 
lavoro e dei lavoratori sono scelti fra gli 
iscritti in apposito albo istituito, per ciascu­
na categoria professionale, presso l’Ufficio 
provinciale del lavoro.

L'iscrizione a tale albo, che è diviso in due 
sezioni, urna per i datori di lavoro ed una 
per i lavoratori, è disposta dal Direttore del­
l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione su designazione delle or­
ganizzazioni sindacali di categoria più rap­
presentative sul piano provinciale ».

All!articolo 14, il testo dell’articolo i6-qua- 
tar della legge 1° giugno 1977, n. 285, è so­
stituito dal seguente:

« Art. 16-quater. — La Commissione di 
cui aH'articolo precedente ha il compito 
di accertare, attraverso una prova tecnico- 
pratica, la qualifica professionale dei gio­
vani, vvalendosi delle attrezzature dei cen­
tri di formazione professionle riconosciuti 
dalla Regione e delle attrezzature messe even­
tualmente a disposizione dalle aziende .

Per ogni prova tecnicoïpratica viene cor­
risposto un compenso forfettario, compren­
sivo del premio di assicurazione contro gli 
infortuni, in favore del centro di formazione 
professionale o dell’azienda, da stabilirsi di 
anno in anno con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale.
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Le spese relative al funzionamento della 
Commissione fanno carico all’apposito capi­
tolo dallo stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale.

La Commissione ha, altresì, il compito:

di effettuare le prove di idoneità previ­
ste dall’articolo 18 della legge 19 gennaio 
1955, n. 25, e successive modificazioni;

di effettuare l'accertamento della pro­
fessionalità dei lavoratori per l ’attribuzione 
della qualifica professionale ai fini della 
iscrizione nelle liste ordinarie di collocamen­
to nei casi in cui i lavoratori stessi non sia­
no in grado di documentare il possesso della 
qualifica dichiarata.

Nelle province autonome di Trento e Bol­
zano le funzioni di cui al presente articolo 
sono esercitate dalle rispettive province nel­
l’ambito delle proprie competenze ».

L’articolo 15 è sostituito dal seguente:

« Art. 15. — Al primo comma deill’artico-
lo 18 della legge 1° giugno 1977, n. 285:

■la lettera c) è sostituita dalla seguente:
" c) per la conservazione, manipolazio­

ne, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli e della pesca ”;

dopo la lettera d) è inserita la seguente:
“ e) per l ’allevamento del bestiame e 

per la piscicoltura ” ».

All’articolo 17, nel testo sostitutivo del­
l'articolo 20 della legge 1° giugno 1977, nu­
mero 285:

il primo comma è sostituito dai se­
guenti:

« Entro il termine di tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, le 
cooperative agricole, costituite ai sensi del­
l'articolo 18 e che hanno ottenuto la con­
cessione p  comunque acquisito la disponibi­
lità di terreni dmaniali o patrimoniali in­
colti o da valorizzare attraverso progetti di 
miglioramento o che eseguono progetti di 
trasformazione di prodotti agricoli o gesti-
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scono servizi tecnici per l’agricoltura, hanno 
diritto iper ogni giovane socio proveniente 
dalle liste speciali ad un contributo pari a 
lire 100.000 mensili per ila durata di mesi 24.

Eguale contributo spetta alle cooperative 
di oui alil'articoio 18, primo comma, lette­
ra e), che abbiano ottenuto la concessione
o acquisito la disponibilità di aree limitate 
di acque interne o di terreni con strutture 
fisse atte aH’alIevamento del bestiame »;

dopo il secondo comma sono inseriti i 
seguenti:

« Le cooperative costituite ai sensi dell’ar­
ticolo 18 possono ottenere un contributo in 
conto capitale per l ’acquisto dei macchina­
ri, l ’installazione di impianti e in relazione 
all'esecuzione di opere di miglioramento fon­
diario nella misura del 50 per cento del va­
lore documentato delle -spese relative.

L’istruttoria e l’erogazione dei fondi sono 
effettuate dalla regione competente per terri­
torio. Gli oneri relativi gravano sui fondi 
messi a disposizione dalla regione ai sensi 
dalla legge 27 dicembre 1977, n. 984 ».

All’articolo 19, nel secondo comma dell’ar­
ticolo 24-bìs della legge 1° giugno 1977, nu­
mero 285, le parole: « articolo 4 della legge
2 maggio 1976, n. 183, e successive modifica­
zioni », sono sostituite dalle seguenti: « ar­
ticolo 40 del testo unico approvato con de­
creto del Presidente dalla Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218 ».

All'articolo 20:

nel primo dei commi sostitutivi del se­
condo comma dell’articolo 26 della legge 1° 
giugno 1977, n. 285, l’ultimo alinea è sosti­
tuito dal seguente:

« attività e servizi di interesse generale
o di rilevanza sociale »;

dopo il secondo dei predetti commi so­
stitutivi, è inserito il seguente:

« I progetti d i cui al precedente comma 
possono essere predisposti con le stesse mo­
dalità e procedure da enti morali ad alta 

j specializzazione scientifica su autorizzazio- 
■ ne del Presidente del Consiglio dei ministri »;
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gli ultimi due capoversi sono sostituiti 
dai seguenti:

« L’ultimo comma dell’articolo 26 della 
legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dai 
seguenti:

" I giovani che hanno partecipato ai pro­
getti previsti ned presente articolo, a parità 
di condizioni, hanno titolo di preferenza nei 
concorsi della Pubblica amministrazione.

I giovani destinati ai progetti specifici pre­
disposti dalle Regioni fruiscono delle pre­
stazioni assistenziali e previdenziali erogate 
dalla Cassa pensioni dipendenti enti locali 
e dall’Istituto nazionale assistenza dipenden­
ti enti locali ” ».

All’articolo 21, nel testo dell’articolo 26-bis 
j della legge 1° giugno 1977, n. 285:
\
! al secondo comma, le parole: « anche
j indipendentemente dalle connessioni », sono 
\ sostituite dalle seguenti: « oltre alle atti- 
! vità »;

| al quarto comma, le parole: « decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1967, n. 1523 », sono sostituite dalle seguen- 

- ti: « decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218 ».

All’articolo 24:

nel primo comma sono aggiunte, in fi-
1 ne, le seguenti parole: « impegnati in atti­

vità formative »;

nel quarto comma sono aggiunte, in fi­
ne, le seguenti parole: « quale risulta modi­
ficato dal presente deoreto »;

l’ultimo comma è sostituito dal se­
guente:

« Ai giovani di oui al primo e al secondo 
comma non si applica il divieto previsto dal 
quarto comma dell’articolo 4 della legge 
1° giugno 1977, n. 285, quale risulta modi­
ficato dal presente decreto ».

Dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. — È consentita, a domanda, 
la reisorizione nella lista speciale dei giova- 

> ni che ne siano stati cancellati per aver su­
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perato il limite di età indicato nella legge 1° 
giugno 1977, n. 285 ».

All’articolo 25, i commi penultimo ed ulti­
mo sono sostituiti dai seguenti:

« Nella categoria degli operai qualificati 
potranno essere effettuate assunzioni anche 
in soprannumero lasciando vacanti altrettan­
ti posti, già disponibili alla data del 25 gen­
naio 1977 o ohe sono o si renderanno an­
nualmente disponibili, nella categoria degli 
operai specializzati.

I posti in soprannumero di cui al prece­
dente comma saranno riassorbiti, rendendo 
conferibili le corrispondenti vacanze, con le 
cessazioni dal servizio, per qualsiasi motivo, 
nella categoria degli operai qualificati.

Agli allievi operai di cui al presente arti­
colo, durante il periodo di frequenza dei cor­
si previsti dall’articolo stesso, oltre al con­
tributo di cui all'articolo 5 della legge 19 
maggio 1964, n. 345, compete l’indennità 
mensile pari all’importo di cui all’articolo 9, 
quinto capoverso, lettera b), del presente de­
creto, con il conseguente reintegro a favore 
del bilancio del Ministero della difesa a ca­
rico del fondo di cui aH'articol o29 della leg­
ge 1° giugno 1977, m. 285 ».

All’articolo 26, nel secondo comma, le pa­
role: « all'articolo 26 », sono sostituite dalle 
seguenti: « agli articoli 25 e 26 ».

L’articolo 27 è sostituito dal seguente:

« Art. 27. — Le disposizioni di cui all'arti­
colo 21 del presente deereto4egge non si ap­
plicano ai progetti specifici già approvati o 
che saranno approvati dal CIPE entro il 31 
dicembre 1978 ».

Dopo l’articolo 27 è aggiunto il seguente:

« Art. 27-bis. — Fino al primo aggiorna­
mento della graduatoria da completarsi se­
condo le disposizioni previste nell’articolo 5 
del presente decreto, entro il 31 dicembre 
1978 gli avviamenti continuano ad essere ef­
fettuati sulla base della graduatoria in atto 
alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto stesso ».

L’articolo 28 è soppresso.
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DISEGNO DI LEGGE n. 1243

Art. 1.

Le Commissioni regionali per la mobilità 
della manodopera di cui all'articolo 22 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, promuovono in­
tese tra  le organizzazioni sindacali dei lavo­
ratori e quelle dei datori di lavoro maggior­
mente rappresentative per realizzare, in re­
lazione alla situazione locale del mercato del 
lavoro, le condizioni per l ’impiego dei giova­
ni in attività formative e lavorative ai sensi 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, e della pre­
sente legge.

Art. 2.

Il CIPE, su proposta del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale, tenuto conto 
degli obiettivi della programmazione econo­
mica nazionale ed al fine di delineare, in re­
lazione alla dinamica quantitativa e qualita­
tiva del mercato del lavoro, il quadro di ri­
ferimento economico per lo svolgimento del­
l’attività regionale in materia di formazione 
professionale, determina, entro il 30 luglio 
di ciascun anno, gli indirizzi di politica del­
l'occupazione. A questo fine e per lo svol­
gimento dell'attività della Commissione cen­
trale e delle Commissioni regionali per la 
mobilità il Ministro del lavoro promuove e 
organizza studi e rilevazioni sistematiche del 
mercato nazionale del lavoro e delle sue ten­
denze qualitative e quantitative anche in 
connessione con l'evoluzione dell'organizza­
zione del lavoro, nonché con la conseguente 
dinamica della professionalità e relativi ri­
flessi sulla domanda del lavoro, avvalendosi 
anche dell’attività svolta da strutture di altri 
Istituti ed Enti pubblici.

Art. 3.

La Commissione centrale per la mobilità 
di cui all’articolo 26 della legge 12 agosto 
1977, n. 675, oltre a svolgere sul piano inter­

regionale le stesse funzioni delle Commis­
sioni regionali, emana le opportune diretti­
ve nei confronti delle Commissioni regionali.

La Commissione, a richiesta del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, forni­
sce pareri sulle questioni relative all’attua­
zione della legge 1° giugno 1977, n. 285, e 
della presente legge.

In relazione ai problemi trattati, possono 
essere chiamati a far parte delle Commis­
sioni centrale e regionali per la mobilità i 
rappresentanti dei coltivatori diretti, artigia­
ni e commercianti, nonché i rappresentanti 
delle organizzazioni imprenditoriali delle 
aziende a prevalente partecipazione statale.

Per la realizzazione dei compiti loro affi­
dati la Commissione centrale e le Commis­
sioni regionali per la mobilità si avvalgono 
di apposite segreterie tecniche, costituite ri­
spettivamente presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale e presso gli Uffici 
regionali del lavoro.

Può essere chiamato a far parte di dette 
segreterie, in posizione di comando, perso­
nale fornito di particolare preparazione tec­
nica dipendente da Amministrazioni dello 
Stato, da Amministrazioni locali e da Enti 
pubblici. I relativi contingenti sono fissati 
dal Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale di concerto con il Ministro del teso­
ro, sentite rispettivamente la Commissione 
centrale e le Commissioni regionali per la 
mobilità.

Art. 4.

I datori di lavoro che occupano stabil­
mente non più di 10 dipendenti possono ef­
fettuare per il periodo di un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge le 
assunzioni di giovani di cui alla legge 1° 
giugno 1977, n. 285, mediante richiesta no­
minativa.

In particolari aree territoriali e settori 
produttivi individuati con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
la Commissione regionale per la mobilità, 
previa intesa fra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro maggior­
mente rappresentative, può autorizzare, per
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periodi di tempo limitato, deroghe alle mo­
dalità previste per l’attuazione del contratto 
di formazione ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 1° giugno 1977, n. 285.

Art. 5.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, sentita la competente Commissione 
regionale per la mobilità, può prevedere de­
roghe alle disposizioni di cui agli articoli 11 
e 13, primo comma, della legge 1° giugno 
1977, n. 285.

Art. 6.

Per il periodo di 1 anno dalla entrata in 
vigore della presente legge, in particolari 
aree territoriali e settori produttivi indivi­
duati con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, le Commissioni re­
gionali possono autorizzare l’assunzione con 
contratto a tempo parziale e determinato 
di durata non superiore a 6 mesi, rinnovabi­
le una sola volta, di giovani iscritti nelle 
liste speciali di cui alla legge 1° giugno 1977, 
n. 285, impegnati in processi formativi.

Ai giovani è corrisposta la retribuzione 
contrattuale prevista per il livello iniziale 
della corrispondente qualifica, riferita alle 
ore di lavoro effettivamente prestate.

Per i giovani che alla scadenza del contrat­
to a termine sono assunti con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato spettano ai 
datori di lavoro le agevolazioni previste dal­
l’articolo 9, quinto comma, della legge 1° 
giugno 1977, n. 285.

Art. 7.

La Commissione provinciale di cui all'ar­
ticolo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e successive modificazioni, può stabili­
re, su proposta del Direttore dell’Uf- 
ficio provinciale del lavoro, che alle of­
ferte di impiego presentate da privati datori 
di lavoro o da Enti pubblici economici non­
ché dalle Amministrazioni statali o dalle 
Regioni interessate all’attuazione dei proget­
ti specifici di cui all’articolo 26 della legge

1° giugno 1977, n. 285, possono concorrere, 
osservati opportuni criteri di proporzionali­
tà, giovani lavoratori iscritti nella lista spe­
ciale di sezioni diverse da quelle nella cui 
circoscrizione territoriale viene svolta l’atti­
vità lavorativa.

Art. 8.

I giovani assunti ai sensi degli articoli 6, 
9, quarto comma, e 26 della legge 1° giugno 
1977, n. 285, o al termine del contratto di 
cui al precedente articolo 6 o del corso pra­
tico di formazione sul lavoro di cui al suc­
cessivo articolo 16, non possono far valere il 
titolo di studio da essi posseduto che non sia 
richiesto per lo svolgimento delle mansioni 
proprie della fascia professionale o della qua­
lifica per la quale sono stati assunti.

Art. 9.

La Commissione di collocamento di cui al­
l’articolo 26 della legge 29 aprile 1949, nu­
mero 264, e successive modificazioni, prov­
vede alla formazione della graduatoria dei 
giovani sulla base delle domande presentate, 
raggruppandoli per fasce professionali da 
definirsi con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale secondo i sistemi 
di inquadramento stabiliti in sede contrat­
tuale. In mancanza, i giovani sono raggrup­
pati per categorie professionali e in ciascuna 
categoria per qualifica o specializzazione. 
Nella formazione della graduatoria si terrà 
conto altresì della condizione economica, fa­
miliare e personale degli interessati.

Ai fini dell'avviamento con contratto di 
formazione i giovani possono indicare la loro 
propensione ad essere inseriti in altra fascia
o categoria professionale diversa.

La graduatoria è resa pubblica ed è comu­
nicata al comune per l’affissione all'albo pre­
torio ed alla Regione.

I giovani iscritti nella lista speciale de­
vono confermare periodicamente il loro sta­
to di disoccupazione, e, in ogni caso, non 
oltre il sesto mese successivo a quello di 
iscrizione alla sezione comunale di colloca­
mento presso la quale si sono iscritti. La
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mancata conferma comporta la cancellazio­
ne d'ufficio dalla lista.

L'aggiornamento della lista da effettuarsi 
trimestralmente, approvato dalla commissio­
ne di cui al presente articolo è reso pubbli­
co con le stesse modalità previste per la 
graduatoria.

Contro l’omessa, erronea o indebita inclu­
sione ovvero cancellazione dalla lista spe­
ciale è ammesso ricorso alla Commissione di 
cui all’articolo 25 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni, entro 7 
giorni dalla pubblicazione della lista e dei 
relativi aggiornamenti. La Commissione de­
cide sui ricorsi con provvedimento definiti­
vo, entro e non oltre 15 giorni dal loro depo­
sito. La mancata decisione entro il termine 
suddetto ha il valore di reiezione del ricorso.

Il datore di lavoro che intende assumere 
giovani deve farne richiesta numerica alla 
sezione comunale di collocamento compe­
tente per territorio, indicando il tipo di at­
tività in cui prevede di inserire i giovani non­
ché le condizioni delle prestazioni richieste.

Art. 10.

Il contratto di formazione di cui all’arti­
colo 7 della legge 1° giugno 1977, n. 285, può 
essere stipulato per i giovani di età compre­
sa fra i 15 ed i 24 anni, elevata a 26 per le 
donne ed i diplomati ed a 29 per i laureati, 
e non è rinnovabile.

Sulla base di accordi tra le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, in relazio­
ne alle esigenze formative la durata del con­
tratto può essere elevata fino a 24 mesi.

Art. 11.

Gli enti pubblici non economici, di cui alla 
legge 20 marzo 1975, n. 70, possono predi­
sporre progetti ai sensi dell’articolo 26 della 
legge 1° giugno 1977, n. 285, di rilevante pro­
spettiva per i settori produttivi ed in parti­
colare per la ricerca scientifica ed applica­
ta per la informatica.

Art. 12,

Il primo comma dell’articolo 8 della legge 
1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dai se­
guenti:

« Il contratto di formazione è stipulato per 
iscritto e prevede la durata ed il trattam en­
to giuridico ed economico. La durata, le mo­
dalità di svolgimento dell’attività lavorati­
va e di formazione professionale, nonché il 
rapporto tra attività lavorativa e formazione 
sono stabilite dalla Commissione regionale 
per la mobilità in coerenza con le intese rag­
giunte a livello locale tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e le organizzazioni 
dei datori di lavoro maggiormente rappre­
sentative.

Il numero minimo delle ore destinate alla 
formazione non può essere inferiore al 30 
per cento delle ore complessive previste dal 
contratto di formazione.

I cicli formativi, intesi ad assicurare al 
giovane il raggiungimento di adeguati livelli 
di formazione, sono promossi o autorizzati 
dalla regione, anche presso le aziende o loro 
consorzi.

L'accertamento finale del livello di pro­
fessionalità raggiunto dai giovani è effet­
tuato da una Commissione nominata dalla 
Regione della quale fa parte un funzionario
dell’Ispettorato del lavoro in qualità di 
esperto ».

Art. 13.

Dal periodo di paga in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge per i 
giovani assunti con contratto di formazione 
ai sensi dell’articolo 7 della legge 1° giugno 
1977, n. 285, le imprese sono tenute al pa­
gamento dei contributi per le assicurazioni 
sociali nella misura prevista dalla legge 19 
gennaio 1955, n. 25, e successive modifica­
zioni.

Restano fermi gli obblighi contributivi dei 
datori di lavoro per le prestazioni assicura­
tive non previste dalla legge 19 gennaio 1955, 
n. 25, e successive modificazioni e integra­
zioni.

Dal contributo in percentuale concernen­
te l’assicurazione contro le malattie è de­
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tratta la quota fissa per l’assicurazione me­
desima prevista per gli apprendisti.

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche ai contratti di formazione in 
svolgimento alla data di entrata in vigore 
della presente legge.

Il contributo di lire 400 di cui all'artico­
lo 9, secondo comma, lettera b), della legge 
1° giugno 1977, n. 285, è elevato a lire 600 
orarie.

Art. 14.

Le Regioni, a carico dei fondi loro asse­
gnati per il potenziamento e lo sviluppo del­
l'agricoltura, predispongono programmi di 
assistenza finanziaria e tecnica, anche con 
specifiche attività formative, in favore delle 
cooperative che operano per gli scopi di cui 
all’articolo 18 della legge 1° giugno 1977, 
n. 285.

Il Centro di formazione e studi (FORMEZ), 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 2 maggio
1976, n. 183, e successive modificazioni, e 
neU'ambito dei progetti speciali per l'agri­
coltura, organizza programmi di assistenza 
tecnica, anche con finalità formative, per le 
cooperative agricole che operano per gli 
scopi di cui all'articolo 18 della legge 1° giu­
gno 1977, n. 285.

I soggetti di cui all'articolo 26 della legge 
1° giugno 1977, n. 285, predispongono pro­
grammi di assistenza tecnica, anche con spe­
cifiche attività formative, per le cooperative 
di cui all'articolo 27 di detta legge. I relativi 
oneri gravano sui fondi previsti dall'artico­
lo 29 della legge predetta e dalla presente.

Le direttive in materia sono fissate dal 
CIPE, sentita la Commissione interregionale 
di cui all'articolo 9 della legge 27 febbraio 
1967, n. 48.

È abrogato l'articolo 20, ultimo comma, 
della legge 1° giugno 1977, n. 285.

Art. 15.

Ï programmi di cui all'articolo 26 della 
legge 1° giugno 1977, n. 285, si attuano me­
diante contratti di formazione e lavoro ai 
sensi dell'articolo 7 di detta legge.

Ai giovani destinati all'attuazione dei pro­
getti speciali è assicurata la frequenza a qua­
lificati cicli formativi promossi o autorizzati 
dalla Regione anche presso aziende o loro 
consorzi per consentire l'acquisizione di de­
terminati livelli di professionalità in rela­
zione agli orientamenti del mercato del la­
voro anche indipendentemente dalle connes­
sioni formative proprie del progetto.

Il numero delle ore destinate ai suddetti 
cicli formativi, che non sono retribuite, non 
può essere inferiore ad un terzo delle ore di 
attività lavorativa prevista dal contratto.

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche ai progetti speciali in corso 
di realizzazione alla data di entrata in vi­
gore della presente legge.

Per il perseguimento degli scopi di cui al 
presente articolo, nei territori indicati al­
l'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1967, n. 1523, e successive modifica­
zioni, le Regioni possono avvalersi dell’ap­
porto tecnico e organizzativo del Centro di 
formazione e studi (FORMEZ).

Art. 16.

Le Regioni, nel quadro dei programmi di 
cui all’articolo 2 della legge 1° giugno 1977, 
n. 285, ed in relazione a concrete prospettive 
occupazionali, possono organizzare, con la 
partecipazione delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro maggior­
mente rappresentative, attività di formazio­
ne professionale che prevedano periodi di 
formazione sul lavoro presso imprese singo­
le o associate del settore agricolo, artigia­
nale, industriale e dei servizi.

I periodi di formazione non possono ec­
cedere la durata di dodici mesi e le impre­
se debbono impegnare i giovani solo nelle 
mansioni preventivamente concordate con 
la Regione e, comunque, non in ruoli non 
qualificati.

L'orario di attività di formazione profes­
sionale non può eccedere le quaranta ore 
settimanali.

È fatto divieto di adibire i giovani ad at­
tività direttamente produttive.

Nell'arco dell'attività di formazione pro­
fessionale di cui al primo comma debbono
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essere organizzate dalla Regione, anche me­
diante convenzione con l’impresa, almeno 
300 ore di formazione teorica rivolta ai gio­
vani in materie il cui insegnamento sia stret­
tamente collegato al conseguimento del ruo­
lo professionale cui la formazione stessa 
tende.

Per il periodo di formazione sul lavoro ai 
giovani sono estese le prestazioni sanitarie 
dell’assicurazione contro le malattie e le 
prestazioni dell’assicurazione contro gli in­
fortuni sul lavoro.

Per le prestazioni previste al precedente 
comma le Regioni stipulano apposite conven­
zioni con i competenti istituti previdenziali 
ed assistenziali anticipando gli oneri rela­
tivi.

Al termine dell'attività di formazione pro­
fessionale i giovani sostengono una prova 
per il riconoscimento della qualifica corri­
spondente alle mansioni svolte.

Le imprese che intendono ammettere i 
giovani alla formazione sul lavoro debbono 
darne comunicazione alla Regione, che ne 
accerta la necessaria idoneità tecnica e ne 
tiene conto ai fini della predisposizione dei 
propri piani di attività.

I giovani iscritti nelle liste di cui all’ar­
ticolo 4 della legge 1° giugno 1977, n. 285, che 
richiedono di partecipare all’attività di for­
mazione sul lavoro prevista dal presente ar­
ticolo sono avviati all’attività stessa, secondo 
la graduatoria, dalle competenti sezioni di 
collocamento.

Art. 17.

La quota di finanziamenti del Fondo per 
l’addestramento professionale dei lavoratori 
spettante alle Regioni deve essere destinata 
in via primaria alle iniziative connesse a 
contratti di formazione ed ai cicli formativi 
di cui all’articolo 15 della presente legge.

Art. 18.

I programmi articolati in progetti specifi­
ci di cui all’articolo 26 della legge 1° giugno 
1977, n. 285, si possono riferire anche ad at­
tività o servizi di interesse generale.

Art. 19.

Le Amministrazioni interessate sono auto­
rizzate ad assumere impegni fino alla con­
correnza delle autorizzazioni di spesa recate 
dalla legge 1° giugno 1977, n. 285, e dalla 
presente legge, fermo restando che i relativi 
pagamenti dovranno essere contenuti nei 
limiti annuali stabiliti dalle leggi stesse.

Le spese per gli studi e le rilevazioni indi­
cate nell'articolo 2 della presente legge, quel­
le per il funzionamento della Commissione 
centrale e delle Commissioni regionali per 
la mobilità e delle segreterie tecniche indi­
cate nell’articolo 3, gravano, in ragione di 
lire 2 miliardi annue, sull'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 29 della legge 1° 
giugno 1977, n. 285.

Le spese relative ai programmi di assi­
stenza tecnica organizzati dal FORMEZ ai 
sensi del precedente articolo 14 gravano, 
nel limite annuo di lire 2 miliardi, sull'auto­
rizzazione di spesa di cui al successivo ar­
ticolo 20.

Art. 20.

Per i territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, e 
successive modificazioni, è autorizzata l’ul­
teriore spesa di lire 250 miliardi da inscri­
vere nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro in ragione di lire 100 miliardi nel­
l'anno finanziario 1978 e di lire 150 miliardi 
nell'anno finanziario 1979.

All’onere di lire 100 miliardi relativo al­
l’anno finanziario 1978 si provvede mediante 
corrispondente riduzione del capitolo n. 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

Le somme non impegnate in un anno pos­
sono esserlo in quello successivo.
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Decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 192 dell’11 luglio 1978.

T e s t o  d e l  d e c r e t o -l e g g e

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di emanare norme 

in materia di occupazione giovanile;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dèi Ministro del lavoro e della previdenza sociale di 

concerto con i Ministri del bilancio e della programmazione economica, 
del tesoro e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;

D e c r e t a :

Art. 1.

All’articolo 1 della legge 1° giugno 1977, n. 285, dopo il punto 3) 
è aggiunto il seguente:

« 4) promuovere la costituzione di cooperative di produzione e lavoro 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ».

Il punto 4 assume la numerazione di punto 5).

Art. 2.

Il primo comma dell’articolo 2 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dal seguente:

« Le Regioni, secondo i propri indirizzi programmatici, predispon­
gono, entro e non oltre il 30 settembre, i programmi annuali regionali 
delle attività di formazione professionale, articolandoli per settori pro­
duttivi e in relazione alle esigenze dei piani di sviluppo ».

Art. 3.

Dopo l’articolo 3 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 3-bis. — La Commissione centrale di cui all’articolo 26 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, assume la denominazione di Commissione 
centrale per l’impiego e stabilisce a livello nazionale i criteri di attua-
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T e s t o  c o m p r e n d e n t e  l e  m o d if ic a z i o n i  p r o p o s t e  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

iden tico:

« Identico.
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zione della politica organica e attiva dell’impiego, secondo le linee di 
indirizzo della programmazione economica e le indicazioni della Comunità 
economica europea.

La Commissione, in relazione alla dinamica quantitativa e qualita­
tiva del mercato del lavoro, ed al quadro di riferimento economico 
per lo svolgimento dell’attività regionale in materia di formazione 
professionale, determina, entro il 30 luglio di ciascun anno, gli indirizzi 
di politica dell’occupazione e di sostegno del reddito dei lavoratori. 
A questo fine la Commissione promuove ed organizza studi e rilevazioni 
sistematiche del mercato nazionale del lavoro e delle sue tendenze 
qualitative e quantitative anche in connessione con l’evoluzione della 
organizzazione del lavoro, nonché alla conseguente dinamica della pro­
fessionalità e relativi riflessi sulla domanda del lavoro, avvalendosi pure 
dell'attività svolta da strutture di altri istituti ed enti pubblici.

La Commissione svolge, altresì, i compiti della Commissione cen­
trale per l’avviamento al lavoro di cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264.

La Commissione, presieduta dal Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale o per sua delega da un Sottosegretario di Stato o da 
uno dei direttori generali di cui alla lettera b) è composta:

a) da otto rappresentanti dei lavoratori, da quattro rappresen­
tanti dei datori di lavoro, da un rappresentante dei dirigenti di azienda, 
da uno dei coltivatori diretti, da uno degli artigiani e da uno dei 
commercianti, designati, su richiesta del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative;

b) dai direttori generali che presiedono ai servizi del collocamento, 
dei rapporti di lavoro e della previdenza sociale;

c) da tre rappresentanti delle Regioni, designati dalla Commis­
sione interregionale prevista dall'articolo 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281.

In relazione alla materia trattata, sono chiamati di volta in volta 
a far parte della Commissione i rappresentanti delle province autonome 
di Trento e Bolzano, nonché i rappresentanti delle amministrazioni 
statali interessate.

In corrispondenza di ogni rappresentante effettivo è designato e 
nominato un membro supplente.

Le funzioni di segretario e di vice segretario sono disimpegnate 
da due dirigenti del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

I componenti della Commissione e della segreteria sono nominati 
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e durano 
in carica tre anni.
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Identico.

Identico. 

Identico:

a) da otto rappresentanti dei lavoratori, da quattro rappresen­
tanti dei datori di lavoro, da un rappresentante dei dirigenti di azienda, 
da uno dei coltivatori diretti, da uno degli artigiani, da uno dei com­
mercianti e da uno del movimento cooperativo designati, su richiesta 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, dalle organizzazioni 
maggiormente rappresentative;

b) dai direttori generali che presiedono ai servizi del colloca­
mento, dei rapporti di lavoro e della previdenza sociale e degli affari 
generali e del personale;

c) da cinque rappresentanti delle Regioni, designati dalla Com­
missione interregionale prevista dall’articolo 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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Per la realizzazione dei loro compiti la commissione centrale e le 
commissioni regionali per la mobilità della manodopera, di cui all’arti­
colo 22 della legge 12 agosto 1977, n. 675, si avvalgono di apposite 
segreterie tecniche costituite rispettivamente presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e presso gli uffici regionali del lavoro.

Può essere chiamato a far parte di dette segreterie, in posizione di 
comando, personale fornito di particolare preparazione tecnica dipen­
dente da amministrazioni locali e da enti pubblici. Il relativo contingente 
è fissato dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentita la commissione centrale.

Per i compiti di studio e di ricerca necessari all'attuazione della 
presente legge, nonché degli articoli 22 e seguenti della legge 12 ago­
sto 1977, n. 675, sono istituiti, ai sensi dell’articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, quattro posti di 
consigliere ministeriale nel ruolo dell 'amministrazione centrale del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale ».
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Le Commissioni regionali per la mobilità di cui all'articolo 22 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, assumono ila denominazione di Commissioni 
regionali per l'impiego.

Tali Commissioni, oltre ai compiti previsti dalla legge 12 agosto
1977, n. 675, realizzano, nel proprio ambito territoriale, in armonia con 
gli indirizzi della programmazione regionale, i compiti della Commis­
sione centrale per l’impiego, di cui al primo ed al secondo comma del 
presente articolo, secondo le linee da questa indicate.

Le Commissioni regionali per l'impiego, anche in redazione alle 
previsioni della contrattazione collettiva in materia occupazionale ed 
alla situazione locale del mercato del lavoro, assumono, altresì, com­
piti di iniziativa e di coordinamento al fine di promuovere intese tra  
le parti sociali per favorire d'impiego dei giovani in attività formative 
e lavorative.

Le Commissioni regionali per l'impiego, attraverso i competenti 
Ispettorati provinciali del lavoro, assicurano, con riferimento all’avvia­
mento con richiesta nominativa, l'osservanza dei divieti di cui all'arti­
colo 1 della legge 9 dicembre 1977, n. 903.

Le Commissioni regionali per l'impiego si riuniscono almeno una 
volta all’anno sotto la presidenza del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, o di un Sottosegretario di Stato da questo delegato, d'in­
tesa con il presidente della Giunta regionale e con la partecipazione 
degli assessori competenti in  materia di poilitica attiva del lavoro, per 
l'impostazione del programma di attività e di iniziative, in relazione alle 
esperienze compiute, alla situazione occupazionale, con particolare ri­
guardo a quella giovanile, ed ai problemi che ne derivano. I tre rappre­
sentanti della Regione, di cui all'articolo 22, secondo comma, della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, debbono essere membri del Consiglio re­
gionale.

Per la realizzazione dei loro compiti, ila Commissione centrale e le 
Commissioni regionali per l'impiego si avvalgono idi apposite segreterie 
teoniche costituite rispettivamente presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e presso gli uffici regionali del lavoro.

Identico.

Identico ».
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Art. 4.

Il primo comma dell’articolo 4 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dai due commi seguenti:

« Presso le sezioni di collocamento è istituita una lista speciale nella 
quale si possono iscrivere i giovani non occupati, residenti nel comune, 
di età compresa fra i 15 e i 29 anni. Tale iscrizione conserva la propria 
efficacia per coloro che durante il periodo di applicazione della presente 
legge superino il ventinovesimo anno di età. I giovani possono essere 
iscrìtti contemporaneamente anche nella lista ordinaria.

La Commissione provinciale di cui all'articolo 25 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, può stabilire, su proposta del direttore dell'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione che alle offerte di 
assunzione presentate da privati datori di lavoro o da enti pubblici
o da organismi da questi promosisi, nonché dalle Amministrazioni 
statali e dalle Regioni interessate all’attuazione dei progetti specifici 
di cui all’articolo 26 della presente legge, possono concorrere, osservati 
opportuni criteri di proporzionalità, giovani iscritti nella lista speciale 
di sezioni diverse da quelle nella cui circoscrizione territoriale viene 
svolta l'attività lavorativa ».

All’ultimo comma dell'articolo 4 le parole: « i 12 mesi » sono sosti­
tuite con le parole: « i termini massimi indicati agli articoli 7 e 26 ».

Art. 5.

L’articolo 5 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« La Commissione di collocamento di cui all’articolo 26 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni, provvede alla forma­
zione della graduatoria dei giovani iscritti nella lista speciale, raggrup­
pandoli per fasce professions li, da definirsi, con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, secondo i sistemi di inquadramento 
stabiliti in sede contrattuale. In mancanza, i giovani sono raggruppati 
per categorie professionali e in ciascuna categoria per qualifica o specia­
lizzazione. Nella formazione della graduatoria si terrà conto altresì della 
condizione economica personale e familiare degli interessati.

Ai fini dell’awiamento con contratto di formazione i giovani pos­
sono indicare la loro propensione ad essere inseriti in altra fascia o 
categoria professionale diversa.

La graduatoria è resa pubblica ed è comunicata al comune, per l’affis­
sione all'albo pretorio, ed alla Regione.
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Art. 4.

Il primo comma dell’articolo 4 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dai seguenti:

« Identico.

Identico.

Identico.

Art. 5.

identico:

« La Commissione di collocamento di cui all'articolo 26 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni, provvede alla forma­
zione della graduatoria dei giovani iscritti nella lista speciale, raggrup­
pandoli per fasce professionali, da definirsi, con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, secondo i sistemi di inquadramento 
stabiliti in sede contrattuale. In mancanza, i giovani sulla base delle do­
mande presentate sono raggruppati per categorie professionali e in cia­
scuna categoria secondo la qualifica o la specializzazione posseduta, o, 
per il contratto di formazione, secondo quelle per le quali nella domanda 
sono state indicate le propensioni. Nella formazione delle graduatorie si 
terrà conto altresì della condizione economica personale e familiare de­
gli interessati ».

Soppresso.

Identico.
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Il primo aggiornamento delia graduatoria sulla base delle disposi­
zioni previste dal presente articolo deve essere completato entro il 31 
dicembre 1978.

Gli aggiornamenti successivi hanno luogo alla fine di ciascun trime­
stre a partire dal 31 marzo 1979.

Il giovane che senza giustificato motivo rifiuti l’avviamento, ai sensi 
degli articoli 7 e 26 della presente legge, ad un'attività corrispondente 
ai requisiti professionali d ’iscrizione o alle propensioni manifestate, 
perde il proprio turno d’avviamento per un periodo di due mesi decor­
rente dalla data del rifiuto. Dopo la perdita del secondo turno il giovane 
è cancellato dalla lista.

Contro l’omessa, erronea o indebita inclusione ovvero cancellazione, 
dalla lista speciale e dalla graduatoria, nonché contro gli atti di avvia­
mento è ammesso ricorso alla Commissione di cui all’articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, entro sette giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria e dei relativi aggiornamenti ovvero dalla data del provve­
dimento. La Commissione decide sui ricorsi con provvedimento defini­
tivo, entro e non oltre quindici giorni dal loro deposito. La mancata 
decisione entro il termine suddetto ha il valore di reiezione del ricorso.

Il datore di lavoro che intende assumere giovani deve fam e richie­
sta numerica o nominativa ai sensi del comma successivo alla sezione 
di collocamento competente per territorio, indicando il tipo di attività 
in cui prevede di inserire i giovani nonché le condizioni delle prestazioni 
richieste.

Quando la richiesta riguardi personale non qualificato o privo di 
titoli di studio specifici, l’avviamento al lavoro, a cura della sezione 
di collocamento, è operato sulla base della graduatoria. Quando la richie­
sta sia relativa al personale qualificato o in possesso di titolo di studio 
specifico, l’avviamento è operato secondo l’ordine di graduatoria sulla 
base della qualifica professionale richiesta.

Il datore di lavoro ha altresì la facoltà di indicare i requisiti pro­
fessionali che i giovani debbono possedere.

I datori di lavoro che occupano stabilmente non più di dieci dipen­
denti possono effettuare assunzioni di giovani iscritti nella lista spedate 
con il contratto di formazione di cui all’articolo 7 mediante richiesta 
nominativa, fermo restando il divieto di cui all'articolo 1, secondo comma, 
della legge 9 dicembre 1977, n. 903 ».

Art. 6.

L’articolo 6 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è soppresso.
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Identico.

Identico.

Identico,

Contro l’omessa, erronea o indebita inclusione ovvero cancellazione, 
dalla lista speciale e dalla graduatoria, nonché contro gli atti di avvia­
mento è ammesso ricorso alla Commissione di cui all'articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, entro sette giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria e dei relativi aggiornamenti ovvero dalla data del provve­
dimento. La Commissione decide sui ricorsi con provvedimento defini­
tivo, entro e non oltre quindici giorni dal loro deposito. Decorso tale te r­
mine, senza che il ricorrente abbia avuto comunicazione della decisione,
il ricorso si intende respinto, ferma restando la possibilità di adire l'au­
torità competente.

Identico.

Identico,

Identico.

Fino al 30 giugno 1980 i datori di lavoro che occupano stabilmente 
non più di dieci dipendenti possono effettuare assunzioni di giovani iscrit­
ti nella lista speciale con il contratto di formazione di cui all’articolo 7, 
mediante richiesta nominativa ».

Soppresso.

Art. 6.
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Dopo l'articolo 5 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 6. — I giovani assunti ai sensi degli articoli 9, quarto comma, 
e 26 della presente legge o al termine del contratto a tempo parziale e 
determinato o del corso pratico di formazione sul lavoro di cui al suc­
cessivo articolo 16-bis, non possono far valere il titolo di studio da essi 
posseduto che non sia indicato sulla richiesta del datore di lavoro per
lo svolgimento delle mansioni proprie della fascia professionale o della 
qualifica per la quale sono stati assunti ».

Art. 7.

L’articolo 7 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« Per il periodo di applicazione della presente legge, i giovani iscritti 
nella lista speciale possono essere assunti con contratto di formazione, 
secondo le modalità della presente legge, da datori di lavoro, fatta ecce­
zione per quelli indicati nell’articolo 11, terzo comma, della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché da 
enti pubblici economici.

Il contratto di formazione:
1) può essere stipulato per i giovani di età compresa fra i 15 

ed i 26 anni, elevata a 29 per i laureati;
2) non può avere durata superiore a 24 mesi e non è rinnovabile.

I giovani assunti con contratto di formazione sono esclusi dal com­
puto dei limiti numerici previsti da leggi o contratti collettivi per la 
applicazione di particolari normative od istituti ».

Art. 8.

L’articolo 8 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« Il contratto di formazione è stipulato per iscritto e prevede la 
durata ed il trattamento giuridico ed economico. La durata, le modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa e di formazione professionale, 
nonché il rapporto tra attività lavorativa e formazione sono stabilite dalla 
Commissione provinciale per il collocamento di cui all’articolo 25 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, in coerenza con le intese raggiunte a livello 
locale tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni 
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative.
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Dopo l'articolo 6 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 6-bis. — I giovani assunti ai sensi degli articoli 9, quarto com­
ma, e 26 della presente legge o al termine del contratto a tempo parziale e 
determinato o del corso pratico di formazione sul lavoro di cui al suc­
cessivo articolo 16-Hs, non possono far valere il titolo di studio da essi 
posseduto che non sia indicato sulla richiesta del datore di lavoro per
lo svolgimento delle mansioni proprie della fascia professionale o della 
qualifica per la quale sono stati assunti ».

Art. 7.

Identico:

« Per il periodo di applicazione della presente legge, i giovani iscritti 
nella lista speciale possono essere assunti con contratto di formazione, 
secondo le modalità della presente legge, dai datori di lavoro di cui al­
l'articolo 6 nonché da enti pubblici economici.

Identico:
1) può essere stipulato per i giovani di età compresa fra i 15 ed 

i 26 anni, elevata a 29 per le donne e per i laureati;
2) identico.

Identico ».

Art. 8.

Identico:

« Il contratto di formazione è stipulato per iscritto e prevede la du­
rata ed il trattamento giuridico ed economico.

I cicli formativi, intesi ad assicurare al giovane il raggiungimento 
di adeguati livelli di formazione, in rapporto alle fasce professionali, sono 
promossi od autorizzati dalla Regione, anche presso le aziende o loro 
consorzi.

La durata, le modalità di svolgimento dell’attività lavorativa e di 
formazione professionale in relazione alle disposizioni di cui al precedente 
comma, nonché il rapporto tra attività lavorativa e formazione sono sta­
bilite dalla Commissione regionale per l’impiego di cui all'articolo 3 della 
presente legge in coerenza con le intese raggiunte a livello locale tra  le
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Il numero minimo delle ore destinate alla formazione non può 
essere inferiore al 30 per cento delle ore complessive previste dal con­
tratto di formazione.

I cicli formativi, intesi ad assicurare al giovane il raggiungimento 
di adeguati livelli di formazione, in rapporto alle fasce professionali, 
sono promossi od autorizzati dalla Regione, anche presso le aziende o 
loro consorzi.

Copia del contratto è rimessa all’ufficio provinciale del lavoro.
Durante l’esecuzione del contratto il libretto di lavoro è conservato 

dal datore di lavoro che deve annotare l’inizio e il termine del rapporto, 
l’attività formativa ed il livello di professionalità conseguito »,

Art. 9.

L’articolo 9 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« I giovani assunti a norma dell’articolo 7 hanno diritto alla retri­
buzione contrattuale prevista per il livello iniziale della corrispondente 
qualifica; la retribuzione è riferita alle ore di lavoro effettivamente 
prestate.

Ai datori di lavoro sono corrisposti, per la durata del periodo di 
formazione, lire 200 orarie elevate a lire 600 nei territori di cui all’ar­
ticolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, per le ore lavorative effettivamente 
retribuite.
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organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di 
lavoro maggiormente rappresentative.

Identico.

Soppresso.

Identico.
Identico.

Il Ministro della difesa, con suo decreto, nei limiti numerici per­
messi dalle necessità primarie della Difesa, può consentire, di anno in 
anno, ai giovani arruolati, assunti con contratto di formazione ai sensi 
della presente legge o impegnati in progetti specifici di cui all’articolo 
26 il differimento — per la durata del contratto e per una sola volta — 
ddla prestazione del iservizio alle arimi purché il predetto contratto abbia 
termine entro il compimento del 22° anno di età.

Art. 9.

Identico:

« I giovani assunti a norma degli articoli 6 e 7 hanno diritto alla re­
tribuzione contrattuale prevista per il livello aziendale della corrispon­
dente qualifica; la retribuzione è riferita alle ore di lavoro effettivamen­
te prestate.

Al datore di lavoro sono corrisposte agevolazioni commisurate come 
appresso:

a) nel rapporto a tempo indeterminato lire trentaduemila men­
sili elevate a lire sessantaquattromila mensili nei territori di cui all’ar­
ticolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, per la durata, rispettivamente, di 18 e di 
24 mesi;

b) nel rapporto di formazione, lire duecento orarie elevate a lire 
600 nei territori di cui all'articolo 1 del testo unico approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per le ore 
lavorative effettivamente retribuite.
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I datori di lavoro, che abbiano stipulato contratti di formazione, 
possono, al termine di ciascun anno, realizzare nuovi rapporti della 
medesima specie con altri giovani, purché abbiano assunto o associato, 
oppure assumano o associno, a tempo indeterminato almeno la metà 
dei giovani occupati con contratto di formazione.

In ogni caso per tutti i giovani assunti a tempo indeterminato a 
seguito di contratto di formazione sono corrisposte lire 32.000 elevate 
a lire 64.000 mensili nei territori di cui aH’articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523, per la durata di mesi sei, elevati a dodici nei territori di cui 
all’articolo 1 del testo unico citato.

Nella ipotesi che i quattro quinti dei giovani con contratto di 
formazione siano assunti a tempo indeterminato o associati, le agevola­
zioni di cui al comma precedente sono corrisposte per mesi nove elevati 
a mesi quindici nei territori di cui all’articolo 1 del predetto testo 
unico.

Per i giovani assunti con contratto di formazione ai sensi dell’ar­
ticolo 7 si applicano le norme in materia di contributi per le assicu­
razioni sociali di cui alla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive mo­
dificazioni.

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche alle 
cooperative di produzione e lavoro escluse quelle di cui all’articolo 18 
costituite tra  giovani iscritti nella lista speciale ovvero che associno 
giovani iscritti nella lista speciale di età compresa tra  i 18 e i 29 
anni, in numero non inferiore al 40 per cento dei soci. La riduzione 
contributiva non può eccedere la durata di 12 mesi per ciascun socio 
giovane proveniente dalla lista speciale.

Gli oneri a carico dello Stato derivanti daU'applicazione del presente 
articolo gravano sugli stanziamenti previsti dagli articoli 29 e 29-bis 
della presente legge ».

Art. 10.

Il secondo comma dell’articolo 13 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dal seguente:

« Nei confronti dei datori di lavoro che effettuano licenziamenti 
per riduzione di personale nel periodo in cui usufruiscono delle agevo­
lazioni previste dalla presente legge, dette agevolazioni sono sospese ».
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Identico.

In ogni caso per tutti i giovani assunti a tempo indeterminato a 
seguito di contratto di formazione sono corrisposte le agevolazioni di 
cui al secondo comma, lettera a), del presente articolo per mesi sei, 
elevati a mesi dodici nei territori di oui all’articolo 1 del testo unico 
citato. Tale agevolazione è concessa per altri sei mesi per ogni giovane 
lavoratrice assunta.

Nell’ipotesi che i quattro quinti dei giovani con contratto di forma­
zione siano assunti a tempo indeterminato o associati, le agevolazioni 
di oui al secondo camma, detterà a), del presente articolo sono corri­
sposte per mesi nove elevati a mesi diciotto nei (territori di cui aill’arti- 
colo 1 del testo unico citato.

Le disposizioni di cui al quarto e quinto comma del presente arti­
colo si applicano anche nei confronti dei giovani assunti al termine dei 
cicli formativi di cui all'articolo 16-quater.

Identico.

Identico.

Identico ».

Identico.

Art. 10.
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Art. 11.

Dopo l'articolo 13 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 13-bis. — Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può 
prevedere, limitatamente alle imprese che si articolano in più unità 
produttive site in ambiti territoriali diversi, deroghe alle disposizioni di 
cui agli articoli 11 e 13, primo comma, della presente legge».

Art. 12.

Dopo l’articolo 16 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 16-bis. — Le Regioni, nel quadro dei programmi di cui all’ar­
ticolo 2 ed in relazione a concrete prospettive occupazionali, possono 
organizzare, in intesa con le organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative, attività di forma­
zione professionale che prevedano periodi di formazione sul lavoro 
presso imprese singole o associate dei settori agricolo, artigianale, indu­
striale, commerciale, turistico e dei servizi.

I periodi di formazione non possono eccedere la durata di sei mesi 
e le imprese debbono impegnare i giovani solo nelle mansioni preven­
tivamente concordate con la Regione e per ruoli qualificati.

L’orario di attività di formazione professionale non può eccedere 
le quaranta ore settimanali.

I giovani non possono essere adibiti al lavoro con finalità diretta- 
mente produttive salvo che per tempi limitati, da determinare nel 
programma di addestramento in relazione alle esigenze formative.

Nell’arco dell’attività di formazione professionale di cui al primo 
comma debbono essere organizzati dalla Regione, anche mediante con­
venzione e adeguati incentivi con le imprese, convenienti periodi di for­
mazione teorica in materie il cui insegnamento sia strettamente colle­
gato al conseguimento del ruolo professionale cui la formazione del 
giovane tende.

Per il periodo di formazione sul lavoro sono estese ai giovani le 
prestazioni sanitarie deH’assicurazione contro le malattie e le postazioni 
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Per tali prestazioni le 
Regioni stipulano apposite convenzioni con i competenti istituti previ­
denziali ed assistenziali, anticipando gli oneri relativi.
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Art. 11.

Identico.

Art. 12.

Identico-,

« Art. 16-bis. — Le Regioni, nel quadro dei programmi di cui all'ar­
ticolo 2 ed in relazione a  concrete prospettive occupazionali, possono 
organizzare, in intesa con le organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative, attività di forma­
zione professionale che prevedano tperiodi di formazione sul lavoro 
presso imprese singole o associate dei settori agricolo, artigianale, indu­
striale, commerciale, turistico e dei servizi. Tali programmi indicano 
altresì le quote, le modalità e i tempi per l’assunzione dei giovani che 
conseguano o abbiano conseguito la qualifica ai sensi dell'articolo 
16 -quater.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico
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Al termine dell'attività di formazione professionale i giovani possono 
essere assunti dall'azienda.

Le imprese che intendono ammettere i giovani alla formazione sul 
lavoro debbono darne comunicazione alla Regione, che ne accerta la 
necessaria idoneità tecnica e ne tiene conto ai fini della predisposizione 
dei propri piani di attività.

I giovani iscritti nelle liste di cui all’articolo 4, che richiedono di 
partecipare all’attività di formazione sul lavoro prevista dal presente 
articolo, sono avviati all’attività stessa, secondo la graduatoria, dalle 
competenti sezioni di collocamento ».

Art. 13.

Dopo l’articolo 16-bis della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 16-ter. — L’accertamento finale del livello di professionalità 
conseguito dai giovani che hanno effettuato il contratto di formazione 
di cui all’articolo 7 o abbiano frequentato i corsi di cui all’articolo 16-bis, 
ovvero abbiano frequentato i cicli formativi di cui all’articolo 26-bis, 
è effettuato da una commissione nominata dalla Regione della quale 
fa parte un funzionario dell’Ispettorato del lavoro in qualità di esperto ».
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Identico.

Identico.

Identico ».

I giovani ohe rifiutano l'avviamento all'attività di formazione pro­
fessionale prevista nel presente articolo mantengono la doro iscrizione 
nella lista ».

Art. 13.

Identico:

« Art. 16-ter. — I giovani che hanno stipulato contratti di forma­
zione ai sensi dedl'articolo 7 o hanno frequentato i corsi di cui all'arti­
colo 16-bis o i cicli formativi di cui aH'articolo 26-bis della presente legge 
possano chiedere l'accertamento della qualifica professionale ai fini 
déH'iscrizione nelle liste di collocamento.

L'accertamento è effettuato da una Commissione istituita presso 
ciascun ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione com­
posta da quattro esperti rispettivamente in rappresentanza del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, della Regione, dei datori 
di lavoro e dei lavoratori.

II Presidente della Commissione è nominato con decreto del diret­
tore dell'Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione, sen­
tita la Regione.

La composizione della Commissione è determinata di volta in vol­
ta dal Direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro e della massima oc­
cupazione, in relazione aU'aceertamento che essa è chiamata ad effet­
tuare, e i due esperti in rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavo­
ratori sono scelti fra gli iscritti in apposito albo istituito, per ciascuna 
categoria professionale, presso l'Ufficio provinciale del lavoro.

L'iscrizione a tale albo, che è diviso in due sezioni, una per i datori 
di lavoro ed una per i lavoratori, è disposta dal Direttore dell'Ufficio 
provinciale del .lavoro e della massima occupazione su designazione del­
le organizzazioni sindacali di categoria più rappresentative sul piano 
provinciale ».
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Art. 14.

Dopo l’articolo 16-ter della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. i6-quater. — I giovani che hanno stipulato contratti di forma­
zione ai sensi dell'articolo 7 o hanno frequentato i corsi di cui all’arti­
colo 16-bis o i cicli formativi di cui all’articolo 26-bis della presente legge 
possono chiedere l’accertamento della qualifica professionale ai fini del­
l’iscrizione nelle liste di collocamento.

L’accertamento è effettuato da una commissione istituita presso cia­
scun ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, e com­
posta dal direttore dell'ufficio o da un suo delegato, che la presiede, 
e da due esperti, di cui uno in rappresentanza dei datori di lavoro e 
uno dei lavoratori.

La composizione della commissione è determinata di volta in volta 
dal direttore dell'ufficio provinciale del lavoro in relazione all'accerta­
mento che essa è chiamata ad effettuare ed i membri esperti sono 
scelti fra gli iscritti in apposito albo istituito, per ciascuna categoria 
professionale, presso l’ufficio provinciale del lavoro. L’iscrizione a tale 
albo, che è diviso in due sezioni, una per i datori di lavoro ed una per 
i lavoratori, è disposta dal direttore dell’ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione su designazione delle organizzazioni sin­
dacali di categoria più rappresentative sul piano provinciale.

La commissione ha il compito di accertare, attraverso una prova 
tecnico-pratica, la specifica professionalità del lavoratore, avvalendosi 
delle attrezzature dei centri di formazione professionale riconosciuti dalla 
Regione e delle attrezzature messe eventualmente a disposizione da 
aziende.

Per ogni prova tecnico-pratica viene corrisposto un compenso for­
fettario, conprensivo del premio di assicurazione contro gli infortuni, 
in favore del centro di formazione professionale o dell’azienda, da sta­
bilirsi di anno in anno con decreto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale.

Le spese relative al funzionamento delle Commissioni fanno carico 
all’apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale.

La commissione ha, altresì, il compito:

di effettuare le prove di idoneità previste dall'articolo 18 della 
legge 19 gennaio 1955, n. 25;

di effettuare l’accertamento della professionalità del lavoratore 
per l’attribuzione della qualifica professionale ai fini dell'iscrizione nelle 
liste ordinarie di collocamento nei casi in cui il lavoratore stesso non 
sia in grado di documentare il possesso della qualifica dichiarata ».
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Art. 14.

Identico:

« Art. 16-quater. — La Commissione di oui all’articolo precedente 
ha il compito di accertare, attraverso una prova tecnico-pratica, la qua­
lifica professionale dei giovani, avvalendosi delle attrezzature dei cen­
tri di formazione professionale riconosciuti dalla Regione e delle attrez­
zature messe eventualmente a disposizione dalle aziende.

Per ogni prova tecnicopratica viene corrisposto un compenso for­
fettario, comprensivo del premio di assicurazione contro gli infortuni, 
in favore del centro di formazione professionale o dell’azienda, da sta­
bilirsi di anno in anno con decreto del Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale.

Le spese relative al funzionamento della Commissione fanno carico 
all’apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Identico:

di effettuare le prove di idoneità previste dall’articolo 18 della leg­
ge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni;

di effettuare l’accertamento della professionalità dei lavoratori 
per l’attribuzione della qualifica professionale ai fini dell’iscrizione nel­
le liste ordinarie di collocamento nei casi in cui i lavoratori stessi non 
siano in grado di documentare il possesso della qualifica dichiarata ».
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Art. 15.

AH’articolo 18, primo comma, della legge 1° giugno 1977, n. 285:
sostituire la lettera c) con la seguente:
« c) per la conservazione, manipolazione, trasformazione e com­

mercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca »;

aggiungere la seguente lettera:
« e) per l’allevamento del bestiame e per la piscicoltura ».

Art. 16.

All’articolo 19 della legge 1° giugno 1977, n. 285, dopo il primo 
comma, è aggiunto il seguente:

« I giovani di cui all'articolo 18 della presente legge possono essere 
soci anche se privi dei requisiti di cui agli ultimi due commi dell'arti­
colo 23 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem­
bre 1947, n. 1577, e successive modificazioni e senza alcun limite per 
i soci che esercitano mansioni tecniche e amministrative ».

Art. 17.

L’articolo 20 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è sostituito dal 
seguente:

« Entro il termine di tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le cooperative agricole, costituite ai sensi dell’articolo 18 
e che hanno ottenuto la concessione di terre incolte, demaniali o patri­
moniali, di cui all’articolo precedente o che realizzano piani di trasforma­
zione di terreni o che eseguono progetti di trasformazione di prodotti 
agricoli o gestiscono servizi tecnici per l'agricoltura, hanno diritto per 
ogni giovane socio proveniente dalle liste speciali ad un contributo pari 
a lire 100.000 mensili per la durata di mesi 24.

Il contributo è condizionato all’esito favorevole dei controlli pre­
disposti dalla Regione circa l'effettiva esecuzione dei piani di trasfor­
mazione di cui al primo comma dell'articolo 19 ».
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Nelle province autonome di Trento e Bolzano le funzioni di cui al 
presente articolo sono esercitate dalle rispettive province nell’ambito 
delle proprie competenze.

Art. 15.

Al póm o comma dell'articolo 18 della legge 1° giugno 1977, n. 285: 
ila lettera c) è sostituita dalla seguente:
« c) identica »;

dopo la lettera d) è inserita la seguente:
« e) identica ».

Art. 16.

Identico.

Art. 17.

Identico:

« Entro il termine di tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le cooperative agricole, costituite ai sensi dell’articolo 18 
e che hanno ottenuto la concessione o comunque acquisito la disponibili­
tà di terreni demaniali o patrimoniali incolti o da valorizzare attraverso 
progetti di miglioramento o che eseguono progetti di trasformazione di 
prodotti agricoli o gestiscono servizi tecnici per l'agricoltura, hanno di­
ritto per ogni giovane socio proveniente dalle liste speciali ad un con­
tributo pari a lire 100.000 mensili per la durata di mesi 24.

Eguale contributo spetta alle cooperative di cui all'articolo 18, pri­
mo comma, lettera e), che abbiano ottenuto la concessione o acquisito 
la disponibilità di aree limitate di acque interne o di terreni con strut­
ture fisse atte aH'allevamento del bestiame.

Identico.
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Art. 18.

Il primo comma dell’articolo 21 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dal seguente:

« Durante il periodo di applicazione della presente legge, le im­
prese agricole, singole o associate, che assumono con regolare contratto 
per tre anni, o associano un tecnico agricolo munito di laurea o di 
diploma in materie agrarie ricevono a valere sui fondi di cui ai succes­
sivi articoli 29 e 29-bis, dalla Regione territorialmente competente un 
contributo di lire 100.000 mensili per la durata di ventiquattro mesi ».

Art. 19.

Dopo l’articolo 24 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è aggiunto il 
seguente:

« Art. 24-bis. — Le Regioni predispongono programmi di assistenza 
finanziaria e tecnica, anche con specifiche attività formative, in favore 
delle cooperative che operano per gli scopi di cui all'articolo 18.

Il Centro di formazione e studi (FORMEZ), ai sensi dell’articolo 4 
della legge 2 maggio 1976, n. 183, e successive modificazioni, e nell'am­
bito dei progetti specifici per l’agricoltura, organizza programmi di assi­
stenza tecnica, anche con finalità formative, per le cooperative che ope­
rano per gli scopi di cui all'articolo 18.

I soggetti di cui all’articolo 26 predispongono programmi di assi­
stenza tecnica, anche con specifiche attività formative, per le coopera­
tive di cui all’articolo 27. I relativi oneri gravano sui fondi previsti dai 
successivi articoli 29 e 29-bis.

Le direttive in materia sono fissate dalla Commissione centrale di 
cui al precedente articolo 3-bis.

Art. 20.

II secondo comma dell’articolo 26 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dai seguenti:

« I programmi si articolano in progetti specifici definiti d ’intesa 
con i comuni o gli altri enti istituzionalmente preposti alla loro attua-
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Le cooperative costituite ai sensi dell'articolo 18 possono ottenere 
un contributo in conto capitale per l’acquisto dei macchinari, l’installa­
zione di impianti e in relazione all'esecuzione di opere di miglioramento 
fondiario nella misura del 50 per cento del valore documentato delle 
spese relative.

L’istruttoria e l’erogazione dei fondi sono effettuate dalla regione 
competente per territorio. Gli oneri relativi gravano sui fondi messi a 
disposizione della regione ai sensi della legge 27 dicembre 1977, n. 984 ».

Art. 18.

Identico.

Art. 19.

Identico:

« Identico.

Il Centro di formazione e studi (FORMEZ), ai sensi dell’articolo 40 
del testo unico approvato com decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, e nell'ambito dei progetti specifici per l'agricol­
tura, organizza programmi di assistenza tecnica, anche con finalità for­
mative, per ile cooperative che operano per gli scapi di cui all'articolo 18.

Identico.

Identico ».

Art. 20.

Identico:

« Identico.
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zione, o su proposta delle associazioni cooperative giuridicamente rico­
nosciute o delle cooperative di cui all’articolo 27, e si possono, tra  l'altro, 
riferire ai seguenti settori:

beni culturali ed ambientali;
patrimonio forestale, difesa del suolo e censimento delle terre 

incolte;
prevenzione degli incendi nei boschi; 
servizi antincendi; 
aggiornamento del catasto; 
turismo e ricettività;
ispezione del lavoro e servizi statali dell’impiego; 
servizi in materia di motorizzazione civile;
servizi in materia di trattamenti pensionistici demandati alla 

competenza deHamministrazione periferica del tesoro; 
carte geologiche, sismiche e delle acque; 
assistenza tecnica in agricoltura e nella pesca; 
sperimentazione agraria e della pesca, fitopatologia e servizio 

ausiliario ed esecutivo nella repressione delle frodi; 
attività e servizi di interesse generale.

Gli enti pubblici non economici, cui si applicano le disposizioni 
contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, fatta eccezione per quelli 
per i quali sono in corso processi di soppressione per effetto della 
legge stessa o di leggi successive, possono predisporre, per la durata 
massima di tre anni, progetti di rilevante prospettiva per i settori pro­
duttivi ed in particolare per la ricerca scientifica ed applicata e per 
l’informatica. Tali progetti possono essere predisposti anche dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e da organismi da questa promossi, alla cui realiz­
zazione si provvede con specifici criteri, modalità e procedure all'uopo 
fissate dal CIPE su proposta del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno ».

All'articolo 26 della legga 1° giugno 1977, n. 285, è aggiunto il seguente 
ultimo comma:

« I giovani che hanno partecipato ai progetti previsti nel presente 
articolo ed hanno ottenuto l'accertamento finale del livello di professio­
nalità ai sensi dell'articolo 16-ter, a parità di condizioni, hanno titolo 
di preferenza nei concorsi della Pubblica amministrazione ».
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identico;
identico;

identico; 
identico; 
identico; 
identico; 
identico; 
identico; 
identico;

identico;
identico;
identico;

attività e servizi di interesse generale e di rilevanza sociale. 

Identico.

I progetti di cui al precedente comma possono essere predisposti 
con le stesse modalità e procedure da enti morali ad alta specializza­
zione scientifica su autorizzazione del Presidente del Consiglio dei 
ministri ».

L’ultimo comma dell’articolo 26 della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
è sostituito dai seguenti:

« I giovani che hanno partecipato ai progetti previsti nel presente 
articolo, a parità di condizioni, hanno titolo di preferenza nei concorsi 
della Pubblica amministrazione.

I giovani destinati ai progetti specifici predisposti dalle Regioni 
fruiscono delle prestazioni assistenziali e previdenziali erogate dalla
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Art. 21.

Dopo l'articolo 26 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 26-bis. — I programmi di cui all’articolo precedente si attuano 
mediante contratti di f ormazione e lavoro ai sensi dell'articolo 7.

I giovani destinati all’attuazione dei progetti specifici devono fre­
quentare qualificati cicli formativi promossi o autorizzati dalla Regione 
anche presso aziende o loro consorzi per consentire l'acquisizione di 
determinati livelli di professionalità in relazione agli orientamenti del 
mercato del lavoro anche indipendentemente dalle connessioni formative 
proprie del progetto.

II numero delle ore destinate ai suddetti cicli formativi, che non 
sono retribuite, non può essere inferiore al 30 per cento delle ore di 
attività lavorativa prevista dal contratto.

Per il perseguimento degli scopi di cui al presente articolo, nei 
territori indicati all'articolo 1 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, le Regioni pos­
sono avvalersi dell’apporto tecnico del Centro di formazione e studi 
(FORMEZ).

La quota dei finanziamenti del Fondo per l’addestramento profes­
sionale dei lavoratori spettante alle Regioni deve essere destinata in via 
primaria alle iniziative connesse a contratti di formazione ed ai cicli 
formativi di cui all’articolo 16-bis della presente legge.

Art. 22.

Dopo il secondo comma dell'articolo 29 della legge 1° giugno 1977, 
n. 285, è inserito il seguente:

« Le amministrazioni interessate sono autorizzate ad assumere im­
pegni fino alla concorrenza delle autorizzazioni di spesa, di cui al pre­
cedente comma, fermo restando che i relativi pagamenti debbono essere 
contenuti nei limiti annuali stabiliti ».

Art. 23.

Dopo l'articolo 29 della legge 1° giugno 1977, n. 285, è inserito il 
seguente:

« Art. 29-bis. — Per i territori di cui all’articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967,
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Cassa pensioni dipendenti enti locali e dall'Istituto nazionale assistenza 
dipendenti enti locali ».

Art. 21.

Identico:

« Identico.

I giovani destinati all’attuaziome dei progetti specifici devono fre­
quentare qualificati cicli formativi promossi o autorizzati dalla Regione 
anche presso aziende o loro consorzi per consentire l’acquisizione di 
determinati livelli di professionalità in relazione agli orientamenti del 
mercato del lavoro oltre alle attività formative proprie del progetto.

Identico.

Per di perseguimento degli scopi di cui al presente articolo, nei 
territori indicati all’articolo 1 del testo umico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, le Regioni pos­
sono avvalersi deH'apporto tecnico del Centro di formazione e studi 
(FORMEZ).

Identico ».

Art. 22.

Identico.

Identico.

Art. 23.
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n. 1523, e successive modificazioni, è autorizzata l’ulteriore spesa di 
lire 250 miliardi da iscrivere nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro in ragione di lire 100 miliardi nell’anno finanziario 1978 e di 
lire 150 miliardi nell’anno finanziario 1979.

All’onere di lire 100 miliardi relativo all’anno finanziario 1978 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario me­
desimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.

Le spese per gli studi e le rilevazioni indicate nell’articolo 3-bis 
della presente legge, quelle per il funzionamento della Commissione 
centrale per l’impiego, delle commissioni regionali per la mobilità e 
delle segreterie tecniche indicate nello stesso articolo gravano, in ragione 
di lire 1 miliardo annuo, sull’autorizzazione di spesa di cui all'articolo 29 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, e, in ragione di lire 1 miliardo annuo, 
sui fondi di cui alla legge 12 agosto 1977, n. 675.

Le spese relative ai programmi di assistenza tecnica organizzati dal 
FORMEZ ai sensi dei precedenti articoli 24-bis e 26-bis gravano nel 
limite annuo di lire 2 miliardi, suH’autorizzazione di spesa di cui al 
presente articolo.

È autorizzata l’assunzione di impegni fino alla concorrenza delle 
autorizzazioni di spesa, di cui al presente articolo, fermo restando che 
i relativi pagamenti debbono essere contenuti nei limiti annuali stabiliti ».

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 24.

Per il periodo di un anno dall’entrata in vigore del presente decreto, 
le commissioni provinciali di collocamento possono autorizzare l’assun­
zione con contratto a tempo determinato di durata non superiore a sei 
mesi, rinnovabile una sola volta, di giovani iscritti nelle liste speciali.

Alle stesse condizioni di cui al comma precedente può essere auto­
rizzata l’assunzione con contratto a tempo parziale.

Ai giovani è corrisposta la retribuzione prevista dai contratti col­
lettivi e dagli accordi aziendali per il livello iniziale della corrispondente 
qualifica, riferita alle ore di lavoro effettivamente prestate.

Per i giovani che alla scadenza del contratto a termine sono assunti 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato spettano ai datori di
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NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 24.

Per il periodo di un anno dall’entrata in vigore del presente decreto, 
le commissioni provinciali di collocamento possono autorizzare l’assun­
zione con contratto a tempo determinato di durata non superiore a sei 
mesi, rinnovabile una sola volta, di giovani iscritti nelle liste speciali, 
impegnati in attività formative.

Identico.

Identico.

Per i giovani che alla scadenza del contratto a termine sono assunti 
con contratto a tempo indeterminato spettano ai datori di lavoro le age-
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lavoro le agevolazioni previste dall’articolo 9, quinto comma, della leg­
ge 1° giugno 1977, n. 285.

Ai giovani di cui al primo e al secondo comma non si applica il 
divieto previsto dal terzo comma dell’articolo 4 della legge 1° giugno 
1977, n. 285.

Art. 25.

Per il periodo di applicazione della legge 1° giugno 1977, n. 285, 
il Ministero della difesa può istituire, con l'osservanza, delle disposi­
zioni di cui al presente articolo e, per quanto in esse non previsto, 
delle norme di cui alla legge 19 maggio 1964, n. 345, sia per singoli 
enti militari, sia cumulativamente per gruppi di tali enti, corsi allievi 
operai, di durata annuale o semestrale, ai quali possono essere ammessi 
giovani di età non superiore a 29 anni, iscritti nella lista speciale.

Gli allievi operai di cui al precedente comma che conseguano, al 
termine del corso, l’attestato di idoneità e semprechè risultino in pos­
sesso dei requisiti generali richiesti dall’articolo 4 della legge 13 maggio 
1975, n. 157, possono essere assunti in servizio utilizzando i posti già 
disponibili alla data del 25 gennaio 1977 e quelli che sono o si rende­
ranno annualmente disponibili nei ruoli degli operai delle lavorazioni 
e dei servizi generali del Ministero della difesa, ferme restando le 
aliquote dei posti riservati ai soggetti aventi titolo all’assunzione obbli­
gatoria ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 482, e ai sensi dell’articolo 28, 
n. 2), lettera a), e n. 3), lettera a) della legge 31 maggio 1975, n. 191, 
e successive modifiche e integrazioni.

L’attestato di idoneità conseguito al termine dei corsi annuali o 
semestrali costituisce titolo per la nomina, rispettivamente, ad operaio 
qualificato e ad operaio comune.

I posti già destinati agli allievi operai che abbiano frequentato
o frequentino i corsi allievi operai di cui alla legge 19 maggio 1964, 
n. 345, restano riservati agli allievi operai medesimi.

Agli allievi operai, durante il periodo di frequenza dei corsi, oltre 
al contributo di cui all’articolo 5 della legge 19 maggio 1964, n. 345, 
compete un’indennità mensile pari all'importo di cui all’articolo 9,
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volazioni previste dall’articolo 9, quinto comma, della legge 1° giugno 
1977, in. 285, quale risulta modificato dal presente decreto.

Ai giovani di oui al primo e al secondo comma non si applica il 
divieto previsto dal quarto comma dell’articolo 4 della legge 1° giugno 
1977, n. 285, quale risulta modificato dal presente decreto.

Art. 24-bis.

È consentita, a domanda, la reiscrizione nella lista speciale diei 
giovani che ne siano stati cancellati per aver superato il limite di età 
indicato nella legge 1° giugno 1977, n. 285.

Art. 25.

Identico.

Identico.

Identico.

Nella categoria degli operai qualificati potranno essere effettuate 
assunzioni anche in soprannumero lasciando vacanti altrettanti posti, 
già disponibili alla data del 25 gennaio 1977 o che sono o si renderanno 
annualmente disponibili, nella categoria degli operai specializzati.

I posti in soprannumero di cui al precedente comma saranno rias­
sorbiti, rendendo conferibili le corrispondenti vacanze, con le cessa-
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secondo comma, dei presente decreto con conseguente reintegro a favore 
del bilancio del Ministero della difesa a carico del fondo di cui all'ar­
ticolo 29 della legge 1° giugno 1977, n. 285.

Art. 26.

Il Ministero delle finanze, ad integrazione del programma in corso 
d’esecuzione predisposto ai sensi degli articoli 25 e 26 della legge 
1° giugno 1977, n. 285, è autorizzato a presentare un programma straor­
dinario per l’aggiornamento del catasto urbano.

Per l’attuazione di detto programma il Ministero delle finanze prov­
vede all'assunzione dei giovani iscritti nella lista speciale con l'osser­
vanza delle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge predetta.

Art. 27.

Le disposizioni di cui all’articolo 21 del presente decreto si appli­
cano anche ai progetti speciali in corso di realizzazione alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

Art. 28.

Per il periodo indicato dall’articolo 9, secondo comma, lettera a), 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, rimane ferma la corresponsione delle 
agevolazioni nello stesso articolo previste a favore dei datori di lavoro 
per i giovani assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto.
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zioni dal servizio, per qualsiasi motivo, nella categoria degli operai qua­
lificati.

Agli allievi operai di cui al presente articolo, durante il periodo di 
frequenza dei corsi previsti dall'articolo stesso, oltre al contributo di 
cui all’articolo 5 della legge 19 maggio 1964, n. 345, compete l’indennità 
mensile pari all'importo di cui all’articolo 9, quinto capoverso, lette­
ra b), del presente decreto, con il conseguente reintegro a favore del bi­
lancio del Ministero della difesa a carico del fondo di cui all’articolo 29 
della legge 1° giugno 1977, n. 285 ».

Art. 26.

Identico.

Per l’attuazione di detto programma il Ministero delle finanze prov­
vede all’assunzione dei giovani iscritti nella lista speciale con l’osser­
vanza delle disposizioni di cui agli articoli 25 e 26 della legge predetta.

Art. 27.

Le disposizioni di cui all’articolo 21 del presente decreto-legge non 
si applicano ai progetti specifici già approvati o che saranno approvati 
dal CIPE entro il 31 dicembre 1978.

Art. 21-bis.

Fino al primo aggiornamento della graduatoria da completarsi se­
condo le disposizioni previste nell’articolo 5 del presente decreto, entro 
il 31 dicembre 1978, gli avviamenti continuano ad essere effettuati sulla 
base della graduatoria in atto alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto stesso.

Soppresso.
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Art. 29.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1978

p. Il Presidente della Repubblica
Il Presidente del Senato

FANFANI

A n d r e o t t i  —  S c o t t i  —  M o r l in o  
P a n d o l f i  —  D e  M it a

Visto, il Guardasigilli: B o n if a c io
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Art. 29.

Identico.


